
 

L'Offerta: Un Cammino di Comunione 

1. Dalla "Mia" alla "Nostra" Offerta 

Nella visione sinodale, l'offerta descritta da San Vincenzo non è più solo l'impegno di un singolo 

verso Dio, ma diventa la base del nostro Carisma condiviso. Quando offriamo la nostra vita, le 

nostre fatiche e le nostre speranze, lo facciamo portando con noi i volti dei fratelli e delle sorelle 

con cui camminiamo. 

 L'ascolto reciproco: Offrire se stessi significa anche offrire la disponibilità ad ascoltare 

l'altro, vedendo nel confratello un luogo dove Dio ci parla. 

 La corresponsabilità: L'offerta ci sprona a non essere spettatori, ma protagonisti attivi nella 

missione della Chiesa, mettendo i propri doni a servizio di tutti. 

2. Il Carisma come Servizio al Popolo di Dio 

Il Carisma pallottino, che emerge prepotentemente nelle pagine finali del testo, è intrinsecamente 

sinodale perché riconosce l'apostolato universale. 

 Oltre i recinti: L'offerta a pagina 288 ci spinge a uscire per incontrare chi è lontano, 

rendendo la Congregazione una "casa aperta". 

 Inclusione: Offrirsi a Dio significa accogliere ogni diversità all'interno della comunità, 

trasformando le differenze in una ricchezza per l'apostolato comune. 

3. La Preghiera di Offerta in Chiave Comunitaria 

Quando recitiamo l'atto di offerta, possiamo visualizzarlo come un "intreccio" di mani: 

 Offerta dei limiti: Portiamo a Dio non solo le nostre virtù, ma anche le fatiche del 

camminare insieme, chiedendo la grazia della pazienza e del perdono reciproco. 

 Offerta dei frutti: Ogni piccola conquista spirituale ottenuta grazie a questo mese di 

meditazione viene deposta sull'altare non come merito personale, ma come dono dello 

Spirito alla Chiesa. 

Un Esercizio Sinodale 

Oggi, prova a pronunciarla usando idealmente il "noi" anziché l' "io". 

"Signore, Ti offriamo la nostra vita, affinché il nostro Carisma diventi lievito di unità e speranza 

per il mondo intero e la nostra Congregazione si rinnovi" 

 

 

 

 

 

 


